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ONOREVOLI COLLEGHI !

1. Ambito di intervento normativo.

Il disegno di legge conferisce una delega
al Governo per l’adozione dei decreti le-
gislativi recanti le norme occorrenti per
dare attuazione a talune direttive comu-
nitarie, alcune già inserite nella legge co-
munitaria 2000 e per le quali non è stato
possibile completare l’iter di approvazione
dei rispettivi provvedimenti attuativi ed
altre entrate in vigore di recente e per la
cui attuazione si è preferito procedere con
una legge ad hoc (cosı̀ come consente
l’articolo 3, comma 1, della legge n. 86 del
1989, secondo il quale l’adeguamento del-
l’ordinamento nazionale al diritto comu-
nitario è assicurato, di norma, dalla legge
comunitaria annuale, senza pertanto
escludere la possibilità di leggi attuative ad
hoc).
La finalità principale del disegno di

legge risiede, pertanto, nell’esigenza di as-
sicurare la tempestiva attuazione di diret-
tive i cui termini di recepimento sono già
scaduti o sono di prossima scadenza (e ciò
al fine di evitare l’avvio di procedure
d’infrazione nei confronti dell’Italia per
mancato recepimento delle medesime) e
risultano, pertanto, non compatibili con i
presumibili tempi di approvazione della
legge comunitaria 2002. Peraltro, nel corso
dell’esame in Commissione sono state in-
trodotte modifiche che hanno esteso l’am-
bito della delega legislativa ad ulteriori
direttive comunitarie in base a motivi di
omogeneità dei procedimenti di trasposi-
zione (come nel caso della direttiva 2002/
4/CE, vertente su materia identica a quella
oggetto della direttiva 1999/74/CE) ovvero
per ragioni di opportunità segnalate dal
Governo e che la Commissione ha condi-
viso.

2. Il testo della Commissione.

L’articolo 1, comma 1, nel testo risul-
tante dalle modifiche apportate durante
l’esame in Commissione, delega il Governo
ad emanare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della legge, le norme di
attuazione delle seguenti direttive: 1999/
45/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 31 maggio 1999, concernente il
ravvicinamento delle disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli
Stati membri relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei pre-
parati pericolosi; 1999/74/CE del Consi-
glio, del 19 luglio 1999, che stabilisce le
norme minime per la protezione delle
galline ovaiole; 1999/105/CE del Consiglio,
del 22 dicembre 1999, relativa alla com-
mercializzazione dei materiali forestali di
moltiplicazione; 2000/52/CE della Com-
missione, del 26 luglio 2000, che modifica
la direttiva 80/723/CEE relativa alla tra-
sparenza delle relazioni finanziarie fra gli
Stati membri e le loro imprese pubbliche;
2001/109/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 dicembre 2001, relativa
alle indagini statistiche da effettuarsi dagli
Stati membri per determinare il potenziale
di produzione delle piantagioni di talune
specie di alberi da frutto; 2002/4/CE della
Commissione del 30 gennaio 2002, relativa
alla registrazione degli stabilimenti di al-
levamento di galline ovaiole di cui alla
direttiva 1999/74/CE del Consiglio. Nel
corso dell’esame presso la XIV Commis-
sione sono state inserite, in particolare, le
direttive 2000/52/CE, 2001/109/CE e 2002/
4/CE (quest’ultima in recepimento di una
specifica osservazione contenuta nel pa-
rere della XIII Commissione). Per tutte le
direttive (anche quelle introdotte per via di
emendamenti nel corso dell’esame in sede
referente) i termini di recepimento sono,
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peraltro, già scaduti ovvero scadranno in
tempi abbastanza ravvicinati e comunque
tali da far ritenere che essi non avrebbero
potuto essere rispettati qualora per la loro
attuazione si fosse prescelto il canale or-
dinario della legge comunitaria, conside-
rato che l’iter parlamentare del disegno di
legge comunitaria 2002, attualmente al-
l’esame del Senato, dovrebbe concludersi,
in base all’esperienza, non prima della fine
del 2002, senza contare poi i tempi ne-
cessari per la predisposizione e l’adozione
dei rispettivi decreti legislativi attuativi. In
particolare, i termini di recepimento per le
direttive oggetto del presente disegno di
legge sono i seguenti: 30 luglio 2002 per la
direttiva 1999/45/CE; 1o gennaio 2002 per
la direttiva 1999/74/CE; 1o gennaio 2003
per la direttiva 99/105/CE; 31 luglio 2001
per la direttiva 2000/52/CE; 16 aprile 2002
per la direttiva 2001/109/CE; 31 marzo
2003 per la direttiva 2002/4/CE.
L’articolo 1, comma 2, nel testo mo-

dificato dalla Commissione, rispetto al
testo originario che faceva riferimento
alla legge 29 dicembre 2000, n. 422, ag-
giorna i riferimenti normativi all’ultima
legge comunitaria nel frattempo entrata
in vigore (legge n. 39 del 2002), preve-
dendo che i decreti legislativi sono adot-
tati dal Governo nel rispetto della pro-
cedura di cui all’articolo 1, commi 2 e 3,
della legge 1o marzo 2002, n. 39 (legge
comunitaria 2001), vale a dire nel ri-
spetto dell’articolo 14 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 e con la previa acqui-
sizione dei pareri dei competenti organi
parlamentari della Camera e del Senato,
che dovranno esprimersi entro quaranta
giorni dalla data di trasmissione e dopo
che saranno stati acquisiti gli altri pareri
previsti dalla legge. In tal modo, ponendo
rimedio ad una omissione ravvisabile nel
testo originario del disegno di legge, si
dispone il passaggio parlamentare per
tutti gli schemi di decreto legislativo at-
tuativi delle direttive oggetto del presente
provvedimento, generalizzando una pre-
visione che per le leggi comunitarie ri-
sulta limitata alle sole direttive inserite
nell’allegato B ovvero (con novità intro-

dotta a partire dalla legge comunitaria
2001) per le quali sia previsto il ricorso
a sanzioni penali. Sempre l’articolo 1,
comma 2, prevede che i decreti legislativi
si informeranno ai princı̀pi e criteri di-
rettivi generali di cui all’articolo 2 della
medesima legge n. 39 del 2002.
L’articolo 1, comma 3, prevede, poi, che

il Governo può emanare disposizioni in-
tegrative e correttive dei decreti legislativi
principali adottati in attuazione delle ri-
chiamate direttive comunitarie, entro un
anno dalla data di entrata in vigore degli
stessi, secondo la procedura (ivi compresa,
dunque, la previa acquisizione dei pareri
parlamentari) e nel rispetto dei princı̀pi e
criteri direttivi previsti dalla delega prin-
cipale.
Il comma 4 dell’articolo 1, aggiunto nel

corso dell’esame in Commissione – mu-
tuando una analoga previsione già conte-
nuta nell’articolo 1, comma 5, della legge
n. 39 del 2002 e la cui generalizzazione « a
regime » potrà essere effettuata in occa-
sione della riforma della legge n. 86 del
1989 (c.d. legge La Pergola) volta ad ade-
guarne la disciplina al nuovo titolo V della
parte seconda della Costituzione – è volto,
infine, a chiarire che i decreti legislativi
eventualmente adottati nelle materie di
competenza legislativa delle Regioni e
delle Province autonome, le quali non
abbiano ancora, per parte loro, provveduto
all’adozione delle rispettive normative di
attuazione, entrano in vigore – proprio in
quanto derogativi del riparto di compe-
tenze costituzionalmente stabilito ed esclu-
sivamente giustificati dall’esigenza di porre
rimedio ad inerzie dei legislatori locali
suscettibili di ripercuotersi a danno dello
Stato, unico soggetto responsabile di
fronte alle istituzioni europee per il cor-
retto adempimento degli obblighi comuni-
tari – soltanto alla scadenza del termine
per l’attuazione delle direttive comunitarie
e cessano comunque di avere efficacia a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della normativa di attuazione adottata da
ciascuna Regione e Provincia autonoma
nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordi-
namento comunitario e, nelle materie di
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competenza concorrente, dei princı̀pi fon-
damentali stabiliti dalla legislazione dello
Stato. Al fine di recepire i pareri del
Comitato per la legislazione e della I
Commissione, l’ultimo periodo del comma
4 dell’articolo 1 dispone, infine, che i
decreti legislativi rechino l’esplicita indi-
cazione della natura sostitutiva delle di-
sposizioni emanate, le quali, pertanto,
debbono intendersi cedevoli nei confronti
della sopravveniente normativa regionale o
provinciale di attuazione.
L’articolo 2 reca, infine, la clausola di

entrata in vigore del provvedimento.

3. Istruttoria legislativa svolta.

Sul testo del disegno di legge sono stati
acquisiti due pareri del Comitato per la
legislazione, una prima volta sul testo
originario e, quindi, sul testo risultante
dalle modifiche introdotte nel corso del-
l’esame in sede referente, le quali hanno
considerevolmente toccato l’oggetto della
delega legislativa, le modalità previste per
il suo esercizio e la natura dei decreti
legislativi in relazione alle competenze
legislative regionali e delle province auto-
nome. Quanto al primo parere del Comi-
tato per la legislazione, la XIV Commis-
sione non ha recepito l’unica osservazione
in esso contenuta. Con tale osservazione il
Comitato per la legislazione chiedeva di
espungere, dall’articolo 1, comma 1, il
riferimento alla direttiva 1999/74/CE, che
stabilisce le norme minime per la prote-
zione delle galline ovaiole, in considera-
zione del fatto che era stato appena ap-
provato definitivamente dalla Camera il
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge 25 gennaio 2002, n. 4, recante
disposizioni urgenti finalizzate a superare
lo stato di crisi per il settore zootecnico,
per la pesca e per l’agricoltura, il quale,
nel testo del disegno di legge, conteneva
una specifica previsione di delega, inserita
nel corso dell’esame al Senato, finalizzata
al recepimento della stessa direttiva. La
citata legge di conversione del decreto-
legge n. 4 del 2002 è stata, tuttavia, suc-
cessivamente rinviata alle Camere dal Pre-

sidente della Repubblica, il quale, nel suo
messaggio, evidenziava, quale uno dei mo-
tivi alla base del rinvio, proprio la incon-
gruità dell’inserimento di un distinto ar-
ticolo nella legge di conversione avente ad
oggetto la proroga di un termine già sca-
duto per l’esercizio di una delega legisla-
tiva, definito « una evidente illogicità giu-
ridica, tanto più inspiegabile se si pensa
che un disegno di legge ad hoc [...] prevede
correttamente il conferimento di una
nuova delega ». In considerazione della
mancata conversione in legge del citato
decreto-legge conseguente al rinvio presi-
denziale della relativa legge di conversione
e della mancata approvazione di quest’ul-
tima, la XIV Commissione ha pertanto
lasciato immutato il testo del disegno di
legge nella parte in cui esso prevede il
conferimento della delega legislativa anche
per l’attuazione della direttiva 1999/74/CE.
Del secondo parere del Comitato per la
legislazione la XIV Commissione ha, poi,
recepito sostanzialmente l’unica osserva-
zione, volta a chiedere la chiara ed
espressa individuazione delle disposizioni
dei decreti legislativi aventi carattere « so-
stitutivo » rispetto alla legislazione regio-
nale o delle province autonome, e ciò al
fine di assicurare il rispetto del nuovo
riparto di competenze legislative tra Stato
e Regioni. L’osservazione – pressoché
identica alla condizione contenuta nel pa-
rere della I Commissione – è stata rece-
pita inserendo alla fine del comma 4
dell’articolo 1 un periodo con il quale si
chiarisce che i decreti legislativi recano
l’esplicita indicazione della natura sostitu-
tiva delle disposizioni in essi contenute,
senza peraltro disporre che ciò debba
tradursi nell’onere (considerato eccessiva-
mente gravoso per il Governo) di indicare
partitamente la natura sostitutiva delle
disposizioni nel titolo dell’atto o nelle
rubriche dei singoli articoli, essendo stato
ritenuto allo scopo ampiamente sufficiente
che fosse individuato un obbligo di indi-
viduazione delle predette disposizioni so-
stitutive, senza prescrivere le modalità re-
dazionali nel rispetto delle quali l’obbligo
medesimo potrà essere assolto dal Go-
verno.
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Le Commissioni V, VI, X e XII hanno
espresso pareri favorevoli sul nuovo testo
del disegno di legge, mentre la XIII Com-
missione ha espresso parere favorevole
con due osservazioni. La prima osserva-
zione contenuta nel parere della XIII
Commissione era volta a chiedere l’inse-
rimento nel provvedimento di una dispo-
sizione abrogativa dell’articolo 36 della
legge n. 39 del 2002 (legge comunitaria
2001) in modo da ripristinare l’operatività
dell’ultimo periodo del comma 4 dell’ar-
ticolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, re-
cante regolamento per la revisione della
normativa sulla produzione e commercia-
lizzazione di sfarinati e paste alimentari,
che disponeva che la durabilità delle paste
alimentari fresche, poste in vendita allo
stato sfuso, non può essere superiore a
giorni cinque dalla data di produzione.
Tale osservazione non è stata recepita
dalla XIV Commissione in quanto ritenuta

vertente su materia estranea all’oggetto del
disegno di legge, che riguarda esclusiva-
mente il recepimento di nuove direttive
mediante delega legislativa e non l’intro-
duzione diretta di modifiche alla norma-
tiva vigente non collegate ai predetti ob-
blighi di attuazione.
Raccomando, in conclusione, all’Assem-

blea la sollecita approvazione del disegno
di legge in esame, che consentirà di porre
rimedio a taluni inconvenienti registrati
nell’emanazione dei provvedimenti di at-
tuazione di direttive già incluse in una
precedente legge comunitaria ed abbre-
vierà i tempi di trasposizione di direttive
ormai prossime alla scadenza, in uno
spirito di complementarietà con la pros-
sima legge comunitaria, utile anche a fa-
vorire un più rapido esame parlamentare
di quest’ultima.

Andrea DI TEODORO, Relatore
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PARERI DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2427;

alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 1, comma 1, dovrebbe valutarsi l’opportunità di
espungere il riferimento al recepimento della direttiva 1999/74/CE, in
quanto l’articolo 2 del disegno di legge di conversione del decreto-legge
25 gennaio 2002, n. 4, approvato definitivamente nella giornata
odierna, contiene una specifica previsione di delega per il recepimento
della predetta direttiva.

(Parere espresso il 26 marzo 2002).

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge n. 2427;

rilevato che nel provvedimento non si indicano princı̀pi e criteri
per l’esercizio delle deleghe conferite facendosi rinvio a quelli
contenuti nella legge comunitaria per il 2001 (legge 1o marzo 2002,
n. 39) e che, mentre con riferimento al presente provvedimento tale
opzione apparirebbe giustificata poiché la delega concerne il recepi-
mento di direttive comunitarie, nella generalità dei casi sarebbe
preferibile indicare, nello stesso atto, contestualmente all’oggetto della
delega anche i menzionati princı̀pi e criteri direttivi;

alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 1, comma 4, dovrebbe valutarsi l’opportunità di
integrare la disposizione, al fine di prevedere espressamente – nel
rispetto del nuovo riparto delle competenze legislative tra Stato e
Regioni – che le disposizioni dei decreti legislativi aventi carattere
“sostitutivo”, rispetto alla legislazione regionale o delle province
autonome, siano chiaramente individuate (ad esempio dal titolo
dell’atto o dalle rubriche degli articoli). Tale rilievo, peraltro, era già
stato formulato (e non accolto dalla Commissione), in occasione
dell’esame del disegno di legge C. 1533-B, ora legge n. 39 del 2002.

(Parere espresso il 17 aprile 2002).
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2427, come
risultante dagli emendamenti approvati nel corso dell’esame in sede
referente;

rilevato che le direttive per le quali si delega il Governo ad
emanare le norme di attuazione incidono in parte su materie di
competenza legislativa esclusiva dello Stato (direttiva 2000/52/CE), in
parte su materie riconducibili per alcuni aspetti alla potestà legislativa
concorrente dello Stato e delle regioni e in parte alla potestà
legislativa esclusiva dello Stato o delle regioni (direttive 1999/45/CE,
1999/74/CE, 1999/105/CE e 2001/109/CE);

rilevato che il nuovo testo dell’articolo 117 della Costituzione
prevede che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette
alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’at-
tuazione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite
dalla legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del
potere sostitutivo in caso di inadempienza;

rilevato che i termini per il recepimento di alcune delle
richiamate direttive risultano già scaduti (1999/74/CE, 2000/52/CE) o
in scadenza (1999/45/CE);

rilevato altresı̀ che il comma 4 dell’articolo 1 del disegno di
legge, conformandosi alla previsione dell’articolo 1, comma 5, della
legge comunitaria 2001, stabilisce che i decreti legislativi eventual-
mente adottati nelle materie di competenza legislativa delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bolzano entrano in vigore, per
le regioni e le province autonome che non abbiano adottato le
rispettive normative d’attuazione, alla data di scadenza del termine
stabilito per l’attuazione delle direttive comunitarie e cessano comun-
que d’avere efficacia a decorrere dalla data di entrata in vigore della
normativa di attuazione regionale o provinciale;

ritenuto che non sussistano motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 1, comma 4, si segnala l’esigenza di integrare la
disposizione, al fine di prevedere che i decreti legislativi eventualmente

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 2427-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



incidenti su materie rientranti nella competenza legislativa, concor-
rente o esclusiva, delle regioni e delle province autonome, debbano
individuare le disposizioni aventi carattere “sostitutivo” rispetto alla
legislazione regionale o delle province autonome, attraverso espressa
indicazione nel titolo dell’atto o nelle rubriche dei singoli articoli.

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

Sul nuovo testo del provvedimento elaborato dalla Commissione
di merito:

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2427;

considerata la necessità di provvedere al tempestivo recepi-
mento della direttiva 2000/52/CE, di modifica della direttiva 80/723/
CEE relativa alla trasparenza delle relazioni finanziarie tra gli Stati
membri e le loro imprese pubbliche;

apprezzata la scelta di provvedere al recepimento mediante
ricorso allo strumento legislativo, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2427 recante « Delega al
Governo per il recepimento delle direttive comunitarie 1999/45/CE,
1999/74/CE, e 1999/105/CE », nel testo risultante dagli emendamenti
approvati;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2427, recante
« Delega al Governo per il recepimento delle direttive comunitarie
1999/45/CE, 1999/74/CE e 1999/105/CE »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 2427, recante
delega al Governo per il recepimento delle direttive comunitarie
1999/45/CE, 1999/74/CE e 1999/105/CE;
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preso atto della inclusione, in tale nuovo testo, delle direttive
2000/52/CE e 2001/109/CE;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione l’opportunità di inserire una disposizione
che preveda l’abrogazione dell’articolo 36 della legge 1o marzo 2002,
n. 39 (legge comunitaria 2001), in modo da ripristinare l’operatività
dell’ultimo periodo del comma 4 dell’articolo 9 del Decreto del
Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 187, recante regola-
mento per la revisione della normativa sulla produzione e commer-
cializzazione di sfarinati e paste alimentari;

valuti la Commissione l’opportunità di estendere l’oggetto della
delega di cui all’articolo 1, all’attuazione della direttiva 2002/4/CE
della Commissione del 30 gennaio 2002, relativa alla registrazione
degli stabilimenti di allevamento di galline ovaiole di cui alla direttiva
1999/74/CE del Consiglio.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

Delega al Governo per il recepimento delle
direttive comunitarie 1999/45/CE, 1999/
74/CE e 1999/105/CE.

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Delega al Governo per il recepimento delle
direttive comunitarie 1999/45/CE, 1999/
74/CE, 1999/105/CE, 2000/52/CE, 2001/
109/CE e 2002/4/CE.

ART. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive comunitarie).

ART. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive comunitarie).

1. Il Governo è delegato a emanare,
entro il termine di un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occor-
renti per dare attuazione alle direttive
1999/45/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 31 maggio 1999, 1999/74/CE
del Consiglio, del 19 luglio 1999, e 1999/
105/CE del Consiglio, del 22 dicembre
1999.

1. Il Governo è delegato a emanare, en-
tro il termine di un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i de-
creti legislativi recanti le norme occorrenti
per dare attuazione alle seguenti direttive
comunitarie: 1999/45/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 31 maggio 1999,
concernente il ravvicinamento delle dispo-
sizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative degli Stati membri relative alla
classificazione, all’imballaggio e all’etichet-
tatura dei preparati pericolosi; 1999/74/CE
del Consiglio, del 19 luglio 1999, che stabi-
lisce le norme minime per la protezione
delle galline ovaiole; 1999/105/CE del Con-
siglio, del 22 dicembre 1999, relativa alla
commercializzazione dei materiali forestali
di moltiplicazione; 2000/52/CE della Com-
missione, del 26 luglio 2000, che modifica la
direttiva 80/723/CEE relativa alla traspa-
renza delle relazioni finanziarie fra gli Stati
membri e le loro imprese pubbliche; 2001/
109/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 dicembre 2001, relativa alle
indagini statistiche da effettuarsi dagli Stati
membri per determinare il potenziale di
produzione delle piantagioni di talune spe-
cie di alberi da frutto; 2002/4/CE della
Commissione, del 30 gennaio 2002, relativa
alla registrazione degli stabilimenti di alle-
vamento di galline ovaiole di cui alla diret-
tiva 1999/74/CE del Consiglio.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 del presente articolo, da adottare nel
rispetto di quanto disposto dall’articolo 1,

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati nel rispetto della proce-
dura di cui all’articolo 1, commi 2 e 3,
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comma 2, della legge 29 dicembre 2000,
n. 422, si informano ai princı̀pi e criteri
direttivi stabiliti dall’articolo 2 della me-
desima legge n. 422 del 2000.

della legge 1o marzo 2002, n. 39, e si
informano ai princı̀pi e criteri direttivi di
cui all’articolo 2 della medesima legge
n. 39 del 2002.

3. Il Governo può emanare disposizioni
integrative e correttive dei decreti legisla-
tivi emanati ai sensi del comma 1, entro
un anno dalla data di entrata in vigore di
ciascuno di essi, nel rispetto dei princı̀pi e
criteri direttivi richiamati al comma 2.

3. Il Governo può emanare disposizioni
integrative e correttive dei decreti legisla-
tivi emanati ai sensi del comma 1, entro
un anno dalla data di entrata in vigore di
ciascuno di essi, secondo la procedura e
nel rispetto dei princı̀pi e criteri direttivi
richiamati al comma 2.
4. In relazione a quanto disposto dal-

l’articolo 117, quinto comma, della Costi-
tuzione, i decreti legislativi di cui al
comma 1 eventualmente adottati nelle ma-
terie di competenza legislativa delle Re-
gioni e delle Province autonome di Trento
e di Bolzano entrano in vigore, per le
Regioni e le Province autonome nelle quali
non siano ancora in vigore le rispettive
normative di attuazione, alla data di sca-
denza del termine stabilito per l’attuazione
delle direttive comunitarie e cessano co-
munque di avere efficacia a decorrere
dalla data di entrata in vigore della nor-
mativa di attuazione adottata da ciascuna
Regione e Provincia autonoma nel rispetto
dei vincoli derivanti dall’ordinamento co-
munitario e, nelle materie di competenza
concorrente, dei princı̀pi fondamentali sta-
biliti dalla legislazione dello Stato. A tale
fine i decreti legislativi recano l’esplicita
indicazione della natura sostitutiva delle
disposizioni in essi contenute.

ART. 2.

(Entrata in vigore).

ART. 2.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Identico.
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